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“I colpevoli saranno cercatiPer fortuna in altri casi
le telecamere
hanno permesso
di individuare gli incivili

di MONICA GUERCI
– BOVISIO –

NUOVO attacco al Parco delle
Groane. Dopo il caso di Bollate,
scoperti altri divani, canapé, pol-
trone abbandonati in mezzo al
verde. Secondo la polizia locale
del Parco, che sta indagando alla
ricerca dei responsabili, si tratte-
rebbe della stessa mano che ha
già colpito a Bollate, alle porte
dell’area protetta. I responsabili
questa volta hanno deciso di ad-
dentrarsi maggiormente nella
macchia boschiva: le immagini
della discarica abusiva diffuse su
Facebook, nei giorni scorsi, aveva-
no sollevato molto clamore.

I MALFATTORI, temendo for-
se di essere scoperti, per questo se-
condo scarico hanno scelto la bru-
ghiera: si sono spostati, infatti,
più a Nord, fra Bovisio Masciago
e Cesano Maderno. Lontani da oc-
chi indiscreti hanno buttato a cie-
lo aperto un’altra decina di vecchi
sofà: un sistema per smaltire rifiu-
ti ingombranti, masserizie, mobi-
lia e altro, sempre più spesso adot-
tato da imprese irregolari che in
questo modo evitano i costi delle
piattaforme ecologiche e i control-
li.

ANCHENELL’ULTIMO caso,
sotto le imbottiture sono stati tro-
vati adesivi con codici a barre che
potranno servire agli agenti come
punto di partenza per le indagini.
Intanto, sul fronte di Bollate, le
etichette del produttore indivi-
duate sui sofà hanno condotto fi-
no a un centro commerciale verso
Rozzano. Una ventina in totale i
sofà scaricati abusivamente al Ca-
stellazzo nelle scorse settimane

nel tratto fra la fine della strada
delle 7 Cascate, poco prima del ca-
nale scolmatore.
Sarà Cap Holding l’ente che so-
sterrà lo smaltimento e, anche se
non è stato fissato un tempo, il

Parco delle Groane ha sollecitato
l’intervento di bonifica.

IL FENOMENO degli scarichi
abusivi di rifiuti, pericolosi e non,
nell’area protetta è in crescita.
«Le telecamere ci sono, sono posi-
zionate e grazie a queste abbiamo
trovato i colpevoli di molti scari-
chi – precisa il presidente del Par-
co, Roberto Della Rovere –. Il Par-
co delle Groane è un’area protetta
regionale i cui confini dopo l’am-
pliamento del 2017 si estendono
fino alla provincia di Como, vale
a dire più di 8mila ettari di territo-
rio dove gli accessi dalle strade e

dalle città sono centinaia e impos-
sibili da presidiare».

DELLAROVERE ringrazia i cit-
tadini per il vigile controllo che
esercitano in difesa dell’area pro-
tetta, ma esprime la propria preoc-
cupazione per il perpetuarsi della
consuetudine di utilizzare il par-
co come pattumiera. «È necessa-
rio sensibilizzare sulla dannosità
di determinate pratiche, è impor-
tante continuare a segnalare», di-
chiara Della Rovere. Per contatta-
re il Parco è possibile lasciare un
messaggio sulla pagina Facebook
dedicata o telefonare alla polizia
locale del Parco allo 02.96981456.
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SI PARTIRÀ DAI CODICI A BARRE
SUI MOBILI BUTTATI
PER RISALIRE AGLI AUTORI

COSÌ LE IMPRESE IRREGOLARI
EVITANO CONTROLLI
E COSTI DI SMALTIMENTO

Divani, canapé
e poltrone
sono stati scaricaricati
all’interno
del parco delle Groane
in una zona
fra Bovisio Masciago
e Cesano Maderno

Discarica nel Parco delleGroane
Divani e poltrone sono stati ancora abbandonati nell’area protetta

INDAGINI

Lazona

Una decina di giorni fa
altri divani
erano stati scaricati
a Bollate alle porte
dell’area protetta
I vigili ritengono possa
essere stata sempre
la stessa mano

– BRUGHERIO –

APPROVATO l’altra sera a pieni voti dal Consiglio comunale l’ordine
del giorno, presentato da Roberto Assi, per richiedere alla Sovrinten-
denza il riconoscimento della valenza monumentale per il cimitero di
viale Lombardia. Può essere considerato la memoria storica della città,
impreziosito da monumenti funebri risalenti agli inizi del secolo scor-
so. «Il cimitero - ha sottolineato anche l’assessore ai lavori pubblici An-
drea Formenti - non è solo un luogo individuale, ma rappresenta la
memoria collettiva». Il Comune invierà quindi una richiesta alla So-
vrintendenza ai beni culturali che poi farà gli opportuni accertamenti.
Il riconoscimento permetterebbe di ottenere fondi per il restauro delle
parti comuni: viali, coperture delle zone dei loculi, recinzioni, aiuole.
L’assessore Formenti ha ricordato che da gennaio per la gestione del
cimitero è stata affidata in project financing alla cooperativa sociale Il
Ponte di Albiate, per la custodia, manutenzione ordinaria e straordina-
ria, cura del verde, pulizia, operazioni e servizi cimiteriali, comprese le
concessioni e gestione luci votive. Il pacchetto di servizio è previsto per
10 anni, per un canone di circa 160 mila euro all’anno. La cooperativa
gestisce 80 cimiteri nelle province di Monza, Milano, Como, Varese e
Lecco.
 Cristina Bertolini

BRUGHERIO RICHIESTA IN CONSIGLIO COMUNALE

Il cimitero deve essere tutelato
comeunmonumento storico

– CARATE –

SARÀ la Società cooperati-
va cociale In-Presa a gestire
due delle quattro velostazio-
ni del Parco Regionale della
Valle del Lambro. Al bando
che il Parco ha emesso nei
mesi scorsi ha partecipato so-
lamente la In-Presa di Cara-
te che ha presentato un’offer-
ta limitata per la sola gestio-
ne delle velostazioni per i
prossimi tre anni di Inveri-
go (presso la stazione Fnm)
ed Erba (alla stazione Ffss).
Le velostazioni del Parco
Valle Lambro sono state rea-
lizzate lungo le principali
tratte ferroviarie del territo-
rio tutelato dall’Ente Regio-
nale in prossimità delle sta-
zioni di Macherio, Inverigo,
Erba in provincia di Como e
Rogeno nel lecchese. Oltre
ad essere un punto di deposi-
to e noleggio per le bici del
Parco, ospitano una piccola
officina a servizio anche del-
le bici dei privati e un info-
point del Parco. A disposi-
zione degli utenti diversi
mezzi a noleggio (bici per uo-
mini, donne, bambini e
mountain bike). Il progetto
è stato finanziato dalla Fon-
dazione Cariplo. Nel 2018
In-Presa ha già gestito la so-
la stazione di Inverigo con
«In-Bike», che ha coinvolto
un gruppo di 10 ragazzi che
erano fuori dal mondo del la-
voro per formare riparatori e
manutentori di biciclette e
e-bike, rispondendo ad una
domanda concreta da parte
del mercato del lavoro.
 Veronica Todaro

CARATE

In-Presa gestirà
2 velostazioni

nella Valle del Lambro

BOVISIO TRACCE IMOTIVI

Il precedente

SCEMPIO Il presidente del Parco, Roberto Della Rovere
fra i rifiuti ingombrati abbandonati nel bosco
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